
MADRID Una «Pasqua Rossa»
per la Spagna che insieme alla
resurrezione di Gesù celebra
quest'anno quella, 30 anni fà,
del Partito Comunista (Pce) le-
galizzato dalla democrazia po-
stfranchista.UnPcescesoora in
campoa fiancodella chiesa ma-
drilena di San Borromeo dove i
sacerdotidellaTeologiadellaLi-
berazione, accusati di stravolge-
re la liturgia e di offrire ciambel-
le al posto delle ostie, si scontra-
no con l'anatema dalle autorità
cattoliche. «È una “Pasqua Ros-
sa”, si, anche se avremmo volu-
toche lo fosse ancora di piùcon
l'approvazione della legge sulla
MemoriaStorica»dicePepeMo-
rales portavoce del partito fede-

rato di estrema sinistra, Izquier-
da Unida (IU), di cui fanno par-
te anche i comunisti. In questa
Settimana Santa, Josè Luis Ro-
driguez Zapatero, dopo aver su-
bito la stessa sorte in passato da
parte della destra sulla Catalo-
gna e l'Eta, suggerisce ora anche
alla sinistra, sul tema della riabi-
litazione delle vittime del fran-
chismo, un paragone con Pon-
zio Pilato: il procuratore dei
Vangeli, probabilmente nato a
Tarragona, in Spagna, dove il
padre era generale dell'esercito
romano.
«Certo Zapatero si è lavato le
mani della Memoria Storica,
unadelle suepromesse elettora-
li» dice Morales sottolineando

che il tramite parlamentare del
disegnodi legge«è stato ritarda-
to sotto la pressione della destra
cheaccusaZapaterodi revisioni-
smo», e rischia di affondare. IU
rimproverasoprattuttoalgover-
no di voler riabilitare le vittime
del franchismo senza però an-
nullare le sentenze dei tribuna-
li. Il Pce ha diffuso un comuni-
cato per ricordare il Sabato San-
to del 1977, quello della sua le-
galizzazione, che allora cadeva
il 9 di aprile, affermando che
«continuala lottapolitica, socia-
le e culturale» per «una società
piùdemocratica,giustae solida-
le». Una militanza che è riemer-
sa con l'appoggio alla chiesa di
San Borromeo guidata da tre sa-

cerdoti vicini alla Teologia della
Liberazione che da lungo tem-
po assistono poveri, emarginati
e drogati e sono accusati di dire
messa vestiti in borghese, di ac-
cogliere atei e musulmani e di
distribuire ciambelle al posto
delleostie.«Si,oltrealle tradizio-
nali ostie anche ciambelle, così

comepane,biscottioquantoal-
tro ci portano le madri, la mate-
ria non è importante» spiega
uno dei sacerdoti, Javier Baez, il
quale dice che vuole portare
avanti la sua missione e che la
chiesa,e lacomunitàdeiparroc-
chiani, hanno ricevuto «gran-
dissimeenumerosissimiattesta-
ti di appoggio da tutta la Spa-
gna e da tutto il mondo, Italia
compresa». E sarà celebrata do-
mani lamessa pasquale malgra-
do l'opposizione dell'arcivesco-
vo di Madrid, Antonio Maria
Rouco Varela, che ha decretato
la chiusura della chiesa, invita-
to invano a venire per spiegar-
ne il perchè.
Oltre a numerose comunità cri-

stiane di base, ad esponenti so-
cialisti e di IU, a fianco della
chiesa è sceso in campo, chie-
dendo a «tutte le parrocchie di
seguirne l'esempio», soprattut-
to il piccolo Pce nato da una co-
stola socialista nel 1921 per
unirsi alla Terza Internazionale.
Costretto alla clandestinità dal
dittatore Primo de Rivera e tor-
nato in auge con la seconda Re-
pubblica, il partito subì una du-
rarepressionedurante il franchi-
smo. Dopo il ritorno della de-
mocrazia uscì alla luce del sole
grazie al premier Adolfo Suarez
delquale l'exsegretariocomuni-
sta Santiago Carrillo dice oggi
che «si giocò molto, inclusa la
vita con tale decisione».

LA SORTE di Adjmal Nakshbandi, l’interpre-

te di Daniele Mastrogiacomo, potrebbe esse-

re segnata. Ieri infatti due avvenimenti hanno

rafforzato le ipotesi più pessimistiche. Mune-

er, fratello dell’ostag-

gio dei talebani ha in-

fatti riferito di aver ri-

cevuto a Kabul «una

telefonata, effettuata giovedì al-
le6,sulcellularedapartedei tale-
bani».Nellacomunicazione i se-
questratori dicono che il gover-
no deve mettersi in contatto
con loro e lanciano un ultima-
tum per lunedì alle 15 (13,30 in
Italia) spiegando che «questa è
l’ultima chiamata» giacché «il
governo non ha fatto nulla per
salvare tuo fratello»». L’altro ele-
mentoemersoieri,manonl’uni-
co tra quelli affrontati da Karzai,
è la decisione del governo di Ka-
bul di escludere ogni altra con-
cessione ai talebani che, anche
per salvare lavita dell’interprete,
pretendono la liberazione di al-
cuni detenuti. Da ieri un ulterio-
re gesto in tal senso (per Mastro-
giacomo sono stati liberati cin-
que, e forse più talebani) appare
dunque escluso. Su questo Kar-
zai è stato categorico: «Non si ri-
peterà». Il presidente Karzai ha
tenutoieriunaconferenzastam-
pae,per laprimavoltadalla libe-
razione del giornalista italiano,
ha parlato sia della trattativa che
diquestionipiùgenerali e strate-
giche.L’affermazionepiùclamo-
rosa, riferita della Bbc che ha re-
gistrato laconferenzastampa, ri-
guarda i rapporti con i talebani.
Smentendo o esprimendo co-
munque una posizione diversa
daquella delministrodegli Este-
ri Rangin Dadfar Spanta, secon-
do il quale «in quanto entità po-
liticanonvedotalebanimodera-
tienonmoderati»Karzaihadet-
to che il processo di pace richie-
de la partecipazione di «tutti gli
afghani». Non solo. Il presiden-
te ha spiegato che «esponenti
dei talebani si incontrano da
tempo con alcuni organi del go-
verno afghano». «Io stesso - ha
aggiunto Karzai - ho parlato di-
rettamente con alcuni taleba-
ni». Karzai avrebbe anche inclu-
so tra i personaggi con iquali av-
viare negoziati il mullah Omar,
capo del regime talebano abbat-

tuto nell’autunno del 2001 e di-
stino tra guerriglieri afghani e
«stranieri»con inqualinonè in-
vece possibile avviare trattative.
Lapartechepiùdavicinoriguar-
da ilnostropaeseèquella riferita
al rapimento Mastrogiacomo.
Karzai ha dapprima detto, rife-
rendosi alla liberazione dei pri-
gionieri, che «si è trattato di un

caso veramente straordinario»
ed ha poi spiegato che «nono-
stante sapessimo quali sarebbe-
ro state le conseguenze di que-
sto accordo, noi abbiamo libera-
to alcuni talebani, affinché libe-
rassero il giornalista». Secondo
una versione diffusa in Italia da
agenzie di stampa Karzai avreb-
be anche detto che il governo di
Roma «poteva anche cadere» e
si trovava in una «situazione
molto difficile». Il portavoce del
governo Prodi, Sircana, smenti-
sce però seccamente che Roma
abbia «messo in connessione la

sorte del governo Prodi con l'esi-
to del rapimento di Daniele Ma-
strogiacomo».
Il presidente afghano spiega la
concessione, cioè la liberazione
deitalebani, fattasu richiesta ita-
liana, col fatto che il nostro pae-
se «ha circa 1900 militari in Af-
ghanistan dove l’Italia sta co-
struendo strade nelle province
di Kabul e Bamyan e per questo
aveva diritto di chiedere e noi
dovevamo rispondere positiva-
mente». In futuro - ha concluso
il leader -«ciònonsaràpiùpossi-
bile». Nessun accenno alla sorte
diRahmatullahHanefi, ilmedia-
tore di Emergency.
La situazione dei due protagoni-
sti del rapimento Mastrogiaco-
mo appare dunque molto a ri-
schio.Hanefi è stato visitato dal-
la Croce Rossa, ma Karzai si è
ben guardato dal dire se e quan-
do verrà liberato, mentre Adj-
malèancoranellemanidelmul-
lah Dadullah cui si è rivolto ieri

GinoStrada. Il chirurgodiEmer-
gencychiedeal capotalebanodi
«ascoltare i tanti italiani,profon-
damente solidali con il popolo
afghano e con le sue sofferenze,
che sostengono Emergency e
che non sono d’accordo con la
decisione del nostro governo di
partecipareall’occupazionemili-
taredell’Afghanistan».Lacrona-
ca registra infine un attacco tale-
banoaZabul,nelsud,doveèsta-
tooccupatol’ufficiodelgoverna-
tore e un attentato kamikaze a
Kabul con un bilancio di 4 mor-
ti.

■ di Toni Fontana

Il Pentagono ammette: nessun legame Saddam-Al Qaeda
Reso pubblico il rapporto top-secret. A sud di Baghdad battaglia tra miliziani sciiti e truppe Usa e governativi

A QUATTRO anni dalla

conquista di Baghdad (9

aprile 2003) che illuse gli

americani di aver ottenuto

una facile vittoria sul regime

di Saddam, l’America sco-

prediesserestata truffatadaBu-
sh e dai suoi consiglieri. Ieri in-
fatti si è appreso il contenuto di
alcuni documenti che sono sta-
tideclassificati (èstatotolto il se-
greto di Stato) dal Pentagono.
Vi si legge a chiare lettere che
non vi è, nè vi è mai stata, alcu-
na prova del legame tra il regi-
mediSaddam,tramontato4an-
ni fa sotto il peso dei cingoli dei
carriarmatidiBush,e larete ter-
roristica di Al Qaeda. Questo ar-
gomento, cioè la presenza in
Iraq delle «armi di distruzione
di massa» che potevano essere

usate da Al Qaeda era stato pre-
so a pretesto per scatenare la
guerra. Ora si scopre che anche
questaeraunadelletante«bufa-
le» di Bush. E mentre negli Usa
cresce di ora in ora il numero di
coloro che disapprovano la sua
politica, unico e irriducibile so-
stenitore di tesi ormai palese-
mente false è il vicepresidente
Dick Cheney. Il superfalco dell'
amministrazione Bush, pren-
dendoparteaduntalk showul-
tra-conservatore, ha riproposto
la tesidellapresenzadi terroristi

in Iraq prima della guerra.
Intanto la guerra prosegue ed
anzi si aprono nuovi fronti.
Gliamericaniedi loroalleatigo-
vernativi, addestrati e armati da
loro,stannoestendendol’offen-
siva destinata, nei piani Usa, ad
eliminare le due ali estreme de-
gli schieramenti sunnita e scii-
ta.
Negliultimitempil’azionemili-
tare Usa appare rivolta in spe-
cial modo ad eliminare l’eserci-
todelMehdi,capitanatodal lea-
der ribelle ed estremista sciita
MoqtadaalSadrchesi trovereb-
beaTeheranproprioper sfuggi-
re alla cattura. Ieri un migliaio
di soldati governativi, spalleg-
giati da un imprecisato numero
di marines (e soprattutto da al-
cuni potentissimi F-16) hanno
sferrato un poderoso attacco al-
le postazioni dei miliziani sciiti
nella città di Diwaniya, a circa
180 chilometri a sud di Ba-
ghdad. L’iniziativa militare ap-
pare massiccia. Governativi e

americani hanno attaccato da
tutte le direzioni. Le fonti uffi-
ciali parlano di due morti, ma i
bilanci ufficiali sono ormai fal-
sati dalla censura. Ben più seria
appareinveceunaconsiderazio-
ne di ordine politico contenuta
nel comunicato del comando
Usa che sostiene di aver deciso
l’attacco«in basead unaccordo
con i governi locale e centrale».
Se ciò corrisponde al vero il pre-
mier al Maliki ha deciso di sba-
razzarsi dell’alleanza con al Sa-
dr.
Anche in campo sunnita sono
incorso scontri traex-alleati. Ie-

ri l’Esercito Islamico, la forma-
zionearmatachehaassassinato
l’italianoEnzoBaldoni,hadiffu-
sosulWebuninsolitoappelloa
Bin Laden affinché ponga fine
alle azioni dei gruppi di Al Qae-
da contro i suoi miliziani.
L’Esercitoislamicolamental’uc-
cisione di 30 suoi militanti da
parte dei sicari di Al Qaeda e
chiedealcapodi fermare il rego-
lamentodiconti. Il gruppo, for-
mato prevalentemente da ex
quadri del regime e delle forze
armatediSaddam,èdamesi im-
pegnato inunnegoziatocongli
americanie,perquesta ragione,
èstatodefinito«traditore»daAl
Qaeda. In Iraq sono insomma
in corso alcuni regolamenti di
conti: governativi contro estre-
misti sciiti, Al Qaeda contro in-
sorti sunniti. E ieri a Ramadi, in
terra sunnita, un camion-bom-
ba ha provocato l’ennesima
strage: 27 morti e decine di feri-
ti. Due soldati americani sono
stati uccisi in combattimenti.

Un gruppo armato
sunnita si rivolge
a Bin Laden:
ferma le uccisioni
dei nostri miliziani

LONDRA

I marinai liberati
ritrattano
le confessioni

«Pasqua rossa» a Madrid, comunisti si schierano con la chiesa in rivolta
Izquierda Unida scende in campo a fianco dei sacerdoti della Teologia della Liberazione, accusati di stravolgere la liturgia

Ormai solo Cheney
insiste sulla tesi
della presenza
di Al Qaeda
a Baghdad

Il preti di San Borromeo
accusati di accogliere
atei e musulmani e
di distribuire ciambelle
al posto di ostie

Karzai: Roma aveva
il diritto di chiedere
e noi dovevamo
rispondere
positivamente

PIANETA

GRECIA

Nave incagliata
Dispersi
due turisti

Appello
di Gino Strada
al mullah Dadullah:
«Ascoltateci
liberate Adjmal»

Kabul, dai talebani
ultimatum per Adjmal:
«Tempo fino a lunedì»
Karzai apre ai ribelli: sì al dialogo
ma non tratterò mai più sugli ostaggi

Il presidente afghano, Hamid Karzai Foto Ansa

LONDRA «Ci tenevano legati,
congliocchibendati, in isolamen-
toeconlaminacciadi7annidi re-
clusionesenonavessimoconfessa-
to l'intrusione illegale nelle acque
territoriali iraniane»: i 15 marines
emarinaidellaRoyalNavyrientra-
ti in patria hanno descritto a tinte
foschelaprigioniaaTeheran.«Du-
rantequesta dura prova siamo sta-
ti sottoposti ad una continua pres-
sione psicologica. La maggior par-
te delle notti - hanno detto a no-
me di tutto il gruppo il capitano
ChrisAire il tenenteFelixCarman
all'inizio di una conferenza-stam-
pa-venivamointerrogati e cihan-
no dato due opzioni. Se ammette-
vamo l'intrusione saremmo ritor-
natipresto inGranBretagna.Altri-
menti avevamo davanti a noi set-
te anni di reclusione». Soltanto sei
dei 15 marines hanno partecipato
alla conferenza-stampa in una ba-
sedellaRoyalNavynelDevon,do-
ve sono stati tutti portati dopo il
rientro da Teheran. E tra essi non
figurava Faye Turney, l'unica don-
na del gruppo, che non solo è sta-
ta laprimaaconfessare «l'intrusio-
neillegale»mainunasferzante let-
terahamessosottoaccusa ilgover-
no Blair per la guerra in Iraq. Mal-
grado nelle immagini diffuse dalla
tv iranianasianosempreapparsi ri-
lassati e sorridenti, i militari di Sua
Maestà hanno sottolineato che in
effetti sono appena usciti da un
lungo incubo. E si sono innanzi-
tutto rimangiati le «confessioni»,
piuttosto imbarazzanti per il go-
vernoBlair, impegnatoadimostra-
re in tutte le sedi - Onu compreso -
come la cattura fosse avvenuta
ben dentro le acque territoriali ira-
chene e si doveva quindi andare
ad un rilascio immediato e incon-
dizionato dei soldati.
L’Iran giudica la conferenza stam-
pa dei marinani una sceneggiata
di pura propaganda

ATENE Sono introvabili i due
francesi, padre e figlia, dispersi
nell'affondamento - la notte di
giovedì - della nave da crociera
Sea Diamond, colata a picco do-
po essersi incagliata presso l'isola
greca di Santorini. Gli altri 1.165
passeggeri (tracui lamogliee il fi-
glio dell'uomo disperso) e i 390
membridell'equipaggiosonotut-
ti in salvo. Tra i crocieristi vi era-
no anche nove italiani, tutti ille-
si. Lunga 143 metri, 22.412 ton-
nellate di stazza, la Sea Diamond
erapartita lunedìdalportodelPi-
reo, non lontano da Atene, per
una crociera nelle isole Cicladi,
nel Dodecanesoe a Creta. Santo-
rini avrebbe dovuto essere l'ulti-
ma tappa. I dispersi sono
Jean-Chrirtophe Allain, 45 anni,
e la figlia Maud, 16 anni. La loro
cabina è stata inondata dall'ac-
qua in pochissimo tempo e i due
sonorimasti intrappolati.Lamo-
glieèriuscitaauscire, immergen-
dosi all'ultimominuto,mentre il
figlio quattordicenne - quando
la prua ha urtato con violenza
controgli scogli - si trovava inun
altro punto della nave ed è stato
salvato con gli altri passeggeri.
Sulle cause dell'incidente è stata
aperta un'inchiesta. In quel mo-
mento le condizioni climatiche
erano«buone»enessunoperora
azzarda ipotesi. Gestita dalla so-
cietàcipriotaLouisHellenicCrui-
se Lines, la Sea Diamond è stata
costruita nel 1986 e ristrutturata
e ammodernata dieci anni dopo
per effettuare crociere nelle isole
greche. Da ieri all'alba le autorità
portuali greche stanno lavoran-
do intorno all'enorme scafo, per
impedirefuoriuscitedi liquidi in-
quinanti.

■ di Toni Fontana
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